
 

COMITATO PER LA FESTA DI SANT’AGATA NELLA CITTÀ DI 

CATANIA 

 

PIANO SANITARIO  

FESTA DI SANT’AGATA 2024 

 

 DATA FIRMA 

Presidente comitato per la festa 
di Sant’Agata 

Carmelo Grasso 

23/01/2024 

 

 

 

 

Responsabile della 
progettazione dei soccorsi 

sanitari 

Dott Manlio Leonardi 

23/01/2024 

 

 

 

 

Responsabile Safety e gestione 
emergenze 

Giacomo Arrigo 

23/01/2024 

 

 

 

 



 

Cronologia delle revisioni 

Revisione 00 02/01/2024 Prima emissione 

Revisione 01 12/01/2024 
Aggiornamento responsabile 

sanitari 

Revisione 02 23/01/2024 
Aggiornamento composizione 

squadre appiedate 

   

   

 



 

PIANO SANITARIO 

Codice PGS 

Rev 02 

Data 23/01/24 

PIANO GENERALE Pagina 1 / 16 

 

Sommario 

PREMESSE .......................................................................................................................................................... 2 

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI ................................................................................................................. 2 

INIDIVIDUAZIONE DEI RISCHI ............................................................................................................................. 4 

INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTI STATICI DI MAGGIOR RISCHIO ........................................................................ 5 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI RESPONSABILI ................................................................................................ 5 

CENTRO DI COORDINAENTO PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA ............................................................... 6 

ISTITUZIONE DEL COC .................................................................................................................................... 6 

OPERATORI DI SICUREZZA STEWARD ................................................................................................................. 7 

PROCEDURE DI EMERGENZA SAFETY ................................................................................................................ 8 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE ........................................................................................................... 9 

Prescrizioni per gli autonegozi e bancarelle .................................................................................................. 9 

Gestione dei ceri .......................................................................................................................................... 11 

Altre misure ................................................................................................................................................. 11 

PIANIFICAZIONE ASSISTENZA SANITARIA ........................................................................................................ 12 

PIANIFICAZIONE SANITARIA - SCENARI GIORNALIERI – EVENTI DINAMICI .................................................. 14 

COSA DEVE FARE IL CITTADINO........................................................................................................................ 16 

 



 

PIANO SANITARIO 

Codice PGS 

Rev 02 

Data 23/01/24 

PIANO GENERALE Pagina 2 / 16 

 

 

PREMESSE 

Lo scopo del presente documento è quello di assicurare la sicurezza dei fedeli/utilizzatori che 
vogliono assistere/partecipare agli eventi legati alla festa di Sant’Agata.  

Il piano viene redatto dal “Comitato per la festa di S. Agata nella città di Catania” che si occupa, per 
statuto, di provvedere alla organizzazione annuale dei festeggiamenti. 

 Per i termini utilizzati ed i riferimenti normativi di seguito esposti si farà riferimento alla norma UNI 
13200-8 pubblicata in lingua italiana nel 2018 ed alle diretÝve relative ai modelli organizzativi e 
procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche (DiretÝva 
Piantedosi del 18.07.2018).  

Per la parte sanitaria si fa riferimento a quanto contenuto nell’accordo fra il Ministero della Salute, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano edito dalla Conferenza Stato – Regioni n. 
13/9/CR8C/C7 del 5 agosto 2014 (di seguito A.S.R. 2014), pertanto incentrata sul c.d. algoritmo di 
Maurer.  

 

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI 

Nei giorni del 3,4,5,6 si svolgeranno le celebrazioni secondo il programma che viene sinteticamente 
riportato appresso:  

Giorno 3 Febbraio 

Orario Luogo 

ore 07.30/10.00  
 

Sante Messe nella cappella di Sant’Agata. 

ore 12.00 Solenne processione per l’offerta della cera dalla Chiesa S. Agata alla Fornace 
(San Biagio) via Etnea, piazza Stesicoro sino alla Basilica Cattedrale. 

Ore 13.30 In Cattedrale Solenne “Te Deum” animato dalla “Cappella Musicale del 
Duomo" 

Ore 19.30 Piazza Duomo: Tradizionali inni in onore di S. Agata, concerto bandistico di 
musiche belliniane e concerto artisti Siciliana in piazza Duomo, spettacolo 
luminoso e pirotecnico da villa Pacini  

Giorno 4 Febbraio 

Ore 01.30  Apertura delle Porte della  
Ore 05.15 Esposizione delle Reliquie della Santa Patrona 

Ore 06.00 Basilica Cattedrale Basilica Cattedrale: celebrazione della "Santa Messa 
dell'Aurora 

Ore 07.00 Piazza Duomo: omelia del delegato arcivescovile della Basilica Cattedrale, che 
consegnerà ai “devoti" le Sacre Reliquie di S. Agata. Inizio "giro esterno” delle 
Reliquie di S. Agata sull’argenteo Fercolo da Porta Uzeda; davanti all’icona della 
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Madonna della Lettera, I’Arcivescovo offrirà il tradizionale cero alla Santa 
Patrona. Davanti alla cappella “SS. Salvatore" di via Dusmet, omaggio 
dell'Autorità Portuale e dei marinai della Capitaneria di Porto. II corteo dei 
fedeli con il Fercolo procederà per: via Cali, piazza Cutelli, via Vittorio 
Emanuele, 

Ore 11.00 Piazza dei Martiri, via VI Aprile, viale della Libertà, piazza Iolanda. La 
processione proseguirà per via Umberto, via Grotte Bianche, piazza Carlo 
Alberto 

Ore 14.00 circa Piazza Carlo Alberto: arrivo del Sacro Fercolo e sosta dinnanzi al Santuario della 
”SS. Annunziata al Carmine” (Madonna del Carmelo) - omaggio dei Padri 
Carmelitani e proseguimento in per piazza Stesicoro. Piazza Stesicoro: II Sacro 
Fercolo proseguirà, quindi, per la salita del Cappuccini, fino a Piazza San 
Domenico e, attraverso via Santa Maddalena, si recherà alla Chiesa “Sant’Agata 
La Vetere”, ove avranno luogo la celebrazione dei Primi Vespri della solennità 
di S. Agata 

Ore 20.00 Prosecuzione del giro esterno del Fercolo per le vie: Plebiscito, Vittorio 
Emanuele, piazza Risorgimento, Aurora, Palermo 

Ore 24.00 Arrivo in piazza Palestro del sacro Fercolo — prosecuzione per Ie vie Garibaldi, 
Plebiscito, Dusmet, con rientro in Duomo da Porta Uzeda. Fuochi artificiali 
saranno accesi al passaggio del Fercolo 

Giorno 5 FEBBRAIO 

ore 10.00 Palazzo degli Elefanti: Ie Autorità con i Gonfaloni della Città, della Provincia e 
dell’Università si recheranno in Cattedrale 

ore 10.15 Le autorità ecclesiastiche si muoveranno in corteo liturgico dal Palazzo 
Arcivescovile alla Basilica Cattedrale. A seguire: nella Basilica Cattedrale.  

ore 10.30 Solenne Pontificale 

ore 16.00 Basilica Cattedrale: Celebrazione Eucaristica 

ore 17.00 Basilica Cattedrale: inizio “giro interno" del Sacro Fercolo per il seguente 
itinerario: via Etnea (davanti la Collegiata omaggio floreale del Clero e dei soci 
del Circolo Agatino); Prosecuzione per via Caronda. 

Giorno 6 FEBBRAIO 

ore 01.00 Ingresso del Sacro Fercolo in piazza Cavour (ove circa l'Associazione S. Agata 
al Borgo offrirà alla Santa un omaggio floreale) e successiva accensione dei 
fuochi artificiali; proseguimento del giro lungo via Etnea. 

ore 07.00 circa "Salita di San Giuliano" e conclusione dei festeggiamenti Arrivo della 
processione da via Etnea, diretta ai 4 Canti, e salita di via A. di Sangiuliano; 
sosta in via Crociferi innanzi alla Chiesa di San Benedetto per il tradizionale 
"omaggio floreale delle Monache"; prosecuzione per piazza San Francesco 
d'Assisi, via della Lettera, via Garibaldi, piazza Duomo, rientro in Cattedrale 
della "Santa". 
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INIDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

Le emergenze da considerare si possono racchiudere nei seguenti casi:  

1. Panico di massa dovuti ad incendi, allarme per attentati terroristici, utilizzo di spray urticanti, 
risse e falsi allarmi  

2. Problemi sanitari dovuti a svenimenti dovuti alla calca, ferite per cadute accidentali, o dovuti 
ad altri eventuali incidenti  

3. Terremoti 

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione  
5. Dispersione o incendio di gas GPL.  

Il rischio è quello associato al pericolo diretto (incendi, terremoti, attentati etc.) o indiretto, dovuto 
all’effetto del panico e del sovraffollamento in prossimità delle vie di esodo (deflusso delle persone). 
Gli utenti, in preda al panico possono provocare danni ben più gravi del pericolo a se stessi e agli 
altri.  

I tipi di lesioni o infortuni che si possono avere sono i seguenti: 

✓ Lesioni e decessi tra il pubblico per urti o investimenti  
✓ Intossicazioni, ustioni o decessi per incendio 

✓ Intossicazioni o lacrimazione etc. da sostanze chimiche o gas urticanti  
✓ Lesioni o decessi per schiacciamenti da panico per procurato allarme. 

Le misure di controllo esistenti riguardano il corretto deflusso degli utenti, tramite il piano di 
emergenza adottato. Di fondamentale importanza è l’istradamento delle persone presenti verso le 
vie di esodo, il controllo dell’effetto gregge e lo smistamento verso le vie di fuga più libere.  

A seguito degli avvenimenti citati in premessa il Ministero dell’Interno ha emesso le “linee guida per 
i provvedimenti di safety da adottare nei processi di governo e gestione delle pubbliche 
manifestazioni”. (c.d. diretÝva Piantedosi).  

All’interno di tale documento, la classificazione del rischio è riferita all’algoritmo di Maurer, 
particolarmente diffuso in Austria e Germania per la valutazione del rischio di eventi con grande 
afÒuenza di pubblico, si propone di determinare, in maniera empirica e riferita ai limiti ed alle 
condizioni al contorno dell’evento, il rischio potenziale dello stesso tenendo conto di diversi criteri 
che possono influenzarne la frequenza ed il danno, nonché l’eventuale dimensione del dispositivo di 
soccorso necessario. L’algoritmo è costituito da un sistema a punteggio alimentato da un valore 
numerico attribuito alla propensione al rischio di ogni singola variabile presa in considerazione. I 
criteri presi in esame sono stabiliti dall’allegato A1 A.S.R. 2014. 

Per manifestazioni con affollamento superiore a 10.000 persone, la valutazione tabellare non è 
necessaria in quanto l’evento rientra, comunque, fra quelli con profilo di rischio elevato. 

La pianificazione di emergenza prevede l’adozione di tutte le misure di salvaguardia della 
popolazione, l’assistenza sanitaria e sociale con particolar riguardo alle persone con ridotta 
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autonomia ed ai minori, l’assistenza alle persone smarrite ed il continuo controllo del regolare 
svolgimento delle manifestazioni e delle scaturenti atÝvità di prevenzione.  

Le persone disabili, avranno come richiesto, appositi corredati di barriere che consentiranno la loro 
presenza durante l’evento in due aree individuate, giorno 3 su piazza Stesicoro e giorno 4 su piazza 
Dei Martiri.  

L’elevato numero di persone e di mezzi presenti lungo il circuito della processione del “Fercolo” e 
nelle zone adiacenti, richiederà pertanto, la disponibilità di forze ed operatori, le cui azioni ed atÝvità 
vengono individuate e definite nel presente documento. 

  

INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTI STATICI DI MAGGIOR RISCHIO 

Gli eventi statici dove occorre spettatori un rischio elevato (affollamento superiore a 10.000) 
possono essere individuati come segue: 

- giorno 3 Febbraio – “Fuochi di artificio in Piazza Duomo”  

- giorno 4 Febbraio (Fine della messa dell’Aurora) - Piazza Duomo – Busto Reliquiario e le 
Reliquie di Sant’Agata vengono trasportate sul tradizionale Fercolo;  

- giorno 5 Febbraio “Solenne Pontificale” – piazza Duomo;  

- giorno 6 Febbraio matÝna “Rientro in Cattedrale” - piazza Duomo. 

 

Fuochi di artificio 

L’esplosione dei fuochi dovrà essere preventivamente autorizzata con licenza della autorità di 
pubblica sicurezza alle cui prescrizioni dovrà attenersi l’operatore sia con riguardo alla tipologia dei 
fuochi sia ai luoghi ove procedere alla esplosione con la collocazione dei materiali necessari. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI RESPONSABILI 

- Responsabile della progettazione della Safety (RPS): dott. Giacomo Arrigo 

- Coordinatore del C.O.C.: Direttore Protezione Civile e Pubblica Incolumità comunale (CCOC) 
dott.ssa Lara Riguccio e vice il Titolare P.O. Protezione Civile Dott. Marco Romano. 

- Responsabile della gestione degli steward (RGS): Responsabile dell’impresa incaricata 
Flamika 

- Direttore responsabile della progettazione dei soccorsi sanitari (DRP): dott. Manlio Leonardi 
- Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS): dott. Manlio Leonardi 
- Vice Direttore responsabile dei soccorsi sanitari: Dott Francesco Borzì, Dott Paolo Castorina 

- Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC): Dott Giacomo Arrigo 

Al coordinamento COC spettano le decisioni da prendere durante lo svolgimento della festa, in 
merito alle questioni che possono pregiudicare la gestione delle emergenze ed evacuazione. 
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Pertanto se ci dovessero essere delle situazioni che possono determinare rischi per l’incolumità dei 
partecipanti alla festa egli dovrà decidere se permangono le condizioni afÏnché la manifestazione 
possa proseguire od occorra modificare il percorso/andamento della stessa (vedi salita Di 
Sangiuliano). 

 

CENTRO DI COORDINAENTO PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA 

Il centro di coordinamento perla gestione della sicurezza è di tipo locale, presso gli eventi di maggio 
rischio come segue:  

- sera del 3 febbraio, matÝna del 4 febbraio, matÝna e pomeriggio del 5 febbraio, matÝna del 
6 febbraio e matÝna del 12 febbraio presso palazzo dei Chierici, che permetterà la visibilità 
e il controllo visivo su Piazza Duomo. 

- sera del 5 febbraio Piazza Cavour – Camper Protezione Civile attrezzato in loco. 
 

Presso il centro di coordinamento per la gestione della Safety locale, sia durante gli eventi statici, sia 
durante la processione del Fercolo, sarà istituito un P.A.C. (punto di comando avanzato), con 
adeguato sistema radio, che consentirà le comunicazioni con il C.O.C. al fine di coordinare le azioni 
generali e locali. Il centro di coordinamento per la gestione della Safety (PAC), sia statico che 
dinamico sarà composto, dal:  

- Funzionario Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC); 

- Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS)  

che saranno in stretto raccordo con il dirigente dei servizi o.p., o suo delegato, in modo da potersi 
raccordare tra loro durante la manifestazione. Il Responsabile degli steward, durante la gestione 
delle emergenze e/o evacuazione si atterrà alle disposizioni impartite dal CPC. 

Se atÝvo il servizio di vigilanza antincendio di cui all’art. 18 del D.Lgs. 8 marzo 2006 n.139, secondo 
le disposizioni dettate dal D.M. Interno 22 febbraio 1996 n.n. 261, il funzionario dei VV.F. incaricato 
ed il Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione saranno in contatto in modo 
da potersi raccordare tra loro durante la manifestazione.  

Nei piani di dettaglio degli eventi statici sono individuati i componenti dei centri coordinamento per 
la gestione delle emergenze locali P.A.C.. 

 

ISTITUZIONE DEL COC 

Il C.O.C. centro operativo comunale, verrà insediato dal sindaco quale autorità di protezione civile, 
per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione e pertanto 
verranno atÝvate le associazioni di volontariato di protezione civile insieme alle altre funzioni 
comunali a supporto dell’evento.  
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Il C.O.C. viene istituito anche al fine di ridurre al minimo i tempi necessari per la valutazione della 
eventuale situazione emergenziale e per consentire di acquisire, in tempo reale, le informazioni 
relative alle caratteristiche del fenomeno e alla capacità del sistema di protezione civile di 
fronteggiare l’emergenza a supporto dell’evento.  

Per quanto riguarda la pianificazione, il modello di intervento ed il supporto operativo di ufÏci ed 
enti coinvolti, la P.C. attuerà quanto previsto dal piano comunale di protezione civile vigente.  

L’azione dell’Amministrazione Comunale si svolgerà in sinergia con le altre istituzioni preposte, per 
rendere efÏciente ed efÏcace la strutturazione degli interventi relativi alla prevenzione ed alla 
gestione di eventuali situazioni di emergenza nel corso dello svolgimento della festa. 

Il sistema di volontario di protezione civile sarà a supporto degli operatori della sicurezza per le 
eventuali emergenze.  

La protezione civile di Catania avrà il suo punto di coordinamento presso il C.O.C. ubicato presso la 
sede del comando del corpo di polizia Municipale presso Piazza Spedini. 

 

OPERATORI DI SICUREZZA STEWARD 

Nell’ambito della gestione della sicurezza, devono essere previsti operatori destinati alle seguenti 
mansioni: 

- assistenza all’esodo;  

- instradamento e monitoraggio dell’evento;  

- lotta all’incendio. 

Per l’espletamento di tali mansioni, l’organizzatore della manifestazione si avvarrà di operatori di 
sicurezza in possesso dei seguenti requisiti:  

1. SoggetÝ iscritÝ ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché personale in quiescenza 
già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai Corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del 
Fuoco, al Servizio Sanitario per i quali sia stata attestata l’idoneità psico-fisica, ovvero altri operatori 
in possesso di adeguata formazione in materia.  

2. AddetÝ alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi di livello C ai sensi 
del DM 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della Legge 609/96.  

3. AddetÝ al soccorso sanitario, aventi i requisiti previsti dal Decreto del Ministero della Salute 15 
luglio 2003, n. 388 o corsi per soccorritori come quelli effettuati dall’ANPAS o equivalenti.  

Il servizio di assistenza alla popolazione sarà svolto dai Volontari di Protezione Civile adeguatamente 
formati e riconoscibili dalla folla con delle pettorine ad alta visibilità di colore giallo con la scritta 
“SAFETY S. AGATA SICURA”.  

Oltre al personale suddetto, per il controllo degli accessi, sarò utilizzato un servizio di Steward 
appartenenti ad una agenzia privata specializzata. Il personale per il controllo degli accessi sarà 
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anche dotato di metal detector (uno per ogni ingresso). Il personale impiegato per l’espletamento 
dei servizi di controllo sarà regolarmente autorizzato ai sensi delle vigenti norme di legge. In 
particolare, il suddetto personale dovrà essere formato come segue: 

 

PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI DI CONTROLLO ASSISTENTE D.M. 06/10/2009 

RGS E COORDINATORI DI FUNZIONE STEWARD D.M. 08/08/2007 

 

Il coordinatore degli Steward, avrà il compito di monitorare e coordinare l’atÝvità degli stessi, 
adeguatamente riconoscibili dalla folla con delle pettorine ad alta visibilità di colore giallo con la 
scritta “STEWARD” che li contraddistingue dalle altre unità in servizio. Gli Steward e i Volontari di 
Protezione Civile (Safety), questi ultimi in quanto assistenti per il soccorso alla popolazione, 
considerato che rappresentano l’interfaccia tra l’utente e il punto di contatto in ogni situazione di 
criticità, saranno informati del piano generale dell’evento con particolare attenzione alle vie di 
esodo. I volontari addetÝ all’assistenza alla popolazione saranno collocati in prossimità delle stesse 
entrate/uscite delle vie di esodo e dovranno mantenere le vie sgombre da barriere che possano 
impedire il regolare flusso e deflusso. Le vie di esodo saranno visibili alla cittadinanza attraverso 
appositi cartelli e palloncini illuminati con la dicitura exit. 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA SAFETY 

Le procedure di emergenza derivanti dal piano di Safety saranno rese esecutive dal Responsabile 
della gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC) presente all’interno del centro di 
coordinamento per la gestione dell’evento per il massimo raccordo con tutÝ gli enti coinvolti e 
rappresentati all’interno del centro di coordinamento per la gestione dell‘evento ove è anche 
presente il dirigente dei servizi o.p. , o suo delegato, per il necessario supporto delle forze di polizia 
agli operatori per la sicurezza. 

Il centro di coordinamento per la gestione della sicurezza locale è composto da: 

- il Responsabile della Safety  

- il Direttore dei soccorsi durante lo svolgimento dell’evento (DRSS) per il supporto sanitario 
alle operazioni di evacuazione  

- l’eventuale Dirigente del servizio di vigilanza antincendio dei VV.F., se atÝvato per l’evento 
(come Servizio di Vigilanza Antincendio)  

- il Dirigente dei Servizi di o.p. o suo delegato, per il supporto delle forze di Polizia  

- il responsabile degli Steward (RDG) per il supporto degli steward. 

Queste figure, durante l’evento dovranno sostare nell’area P.A.C. individuata per ogni evento o 
mantenersi in contatto tra loro attraverso un sistema di radiocomunicazione fornito dalla P.C.. 
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Il CPC gestirà gli eventuali avvisi e comunicazioni di evacuazione ed emergenza, informando il 
dirigente dei servizi o.p., o suo delegato, per il necessario raccordo.  

Qualsiasi iniziativa intrapresa dai responsabili di safety e di evacuazione e di gestione emergenza 
sanitaria (RGS), sul teatro operativo, deve essere preventivamente comunicata al dirigente del 
servizio di o.p. , o suo delegato, per il necessario raccordo operativo.  

La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile comunale e, come 
ridondanza, dai cellulari mobili (che dovranno essere scambiati dagli stessi prima dell’inizio di un 
evento) dei componenti del PAC Safety o suo delegato e del Dirigente dei Servizi di o.p. per la Security 
o suo delegato.  

Inoltre, sarà fornita una radio di P.C. preso la sala di emergenza del comando dei VV.F. per facilitare 
raccordi tra il C.O.C. e gli stessi VV.F..  

Gli operatori della sicurezza, appartenenti ai volontari, collaboreranno alla gestione dell’esodo del 
luogo dell’evento interessato dall’emergenza, instradando la folla verso le vie di esodo, 
mantenendosi in collegamento radio con il centro di coordinamento delle emergenze locali PAC.  

L’organizzazione garantirà per tutta la durata dell’evento una unità di coordinamento della Safety di 
tipo locale che gestirà gli avvisi di evacuazione e di emergenza attraverso un impianto di diffusione 
audio (predisposto dal comitato dei festeggiamenti) con linea dedicata e supporto di gruppo di 
continuità da piazza Duomo a piazza Borgo, per il resto del percorso si gestiranno gli avvisi alla 
popolazione attraverso apparati audio portatili (megafoni). Il pronto intervento in caso di guasto, è 
assicurato, per tutta la durata della festa, mediante la turnazione di un elettricista. 

Gli operatori di volontariato attueranno le procedure di evacuazione e/o sostegno alla popolazione, 
(essendo stati preventivamente posizionati nel perimetro esterno della folla compatta) si 
occuperanno di svuotare il luogo dell’evento interessato dall’eventuale criticità, instradando la folla 
dentro le vie di esodo. Il sistema di volontariato di protezione civile sarà a supporto degli operatori 
della sicurezza per garantire l’assistenza alla popolazione.  

Si prevede l’esecuzione di sopralluoghi congiunti per gli eventi statici della manifestazione e per i 
momenti considerati a rischio per l’incolumità dei fedeli (svolte e fuochi di artificio) da effettuarsi 
durante la prima metà del mese di gennaio. 

 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

Prescrizioni per gli autonegozi e bancarelle 

Per le manifestazioni dinamiche in spazi non delimitati in cui non è presente un unico punto di 
convergenza e di stazionamento dei partecipanti, dovranno essere osservati, per i banchi/auto 
negozi (in stalli autorizzati) i seguenti requisiti essenziali:  

- Divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o autonegozio di quantitativi di GPL in 
utilizzo e deposito superiori a 20 kg e rimozione temporanea dello stesso GPL, mediante ditte 
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autorizzate (con adeguato numero di mezzi e di dipendenti in possesso della formazione 
prevista dall’art. 11 c.1 del D. Lgs n.128/2006) e secondo apposito “piano Sant’Agata 2024” 
che contiene tempi e modalità di rimozione e divieti.  

- Rispetto di una distanza di sicurezza non inferiore a m. 3 tra banchi e/o auto negozi che 
impiegano GPL.  

- Gli impianti elettrici e gli impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili devono essere 
conformi alle specifiche norme tecniche e alla regola dell’arte; tale conformità dovrà essere 
dichiarata a firma di tecnici abilitati e presentata ai competenti ufÏci del Comune ove viene 
svolta la manifestazione. - Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente 
(minimo 34A 144BC) in ragione di uno ogni 100 m2 di area coperta ed utilizzata.  

- Al di fuori degli orari consentiti e nei periodi di inatÝvità, i rubinetÝ ed i dispositivi di 
intercettazione delle bombole devono essere tenuti in posizione di chiusura. 

Inoltre, si precisa che gli stalli (posteggi) verranno autorizzati dal Comune, secondo un apposito 
“PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE per bombole a GPL in dotazione a banchi, 
bancarelle e autonegozi in occasione dei festeggiamenti della Patrona di Catania nei giorni 3-4-5 
febbraio 2024” in accordo con il presente piano (tenendo conto della necessita di lasciare sgombre 
le vie di deflusso, le vie di accesso dei soccorsi e di ingresso nelle aree della manifestazione ed 
all’interno delle aree di rispetto dei fuochi). Il “piano stalli Sant’Agata 2024” dovrà contenere le 
modalità di raccolta e stoccaggio delle bombole di GPL e il sistema di informativo tra gli operatori 
delle raccolta/stoccaggio e il CPC. Qualora nei suddetÝ piani siano illustrati contenuti discordanti con 
quelli del presente documento, essi saranno da ritenersi maggiormente attendibili.  

Le prescrizioni operative in caso di anomalie ed emergenze (dispersione o incendio) di Gas GPL sono 
quelle contenute nelle disposizioni del capo nazionale del corpo dei VV.F. prot. n. 3794 del 
13.03.2014 e più precisamente:  

1 Dispersione di gas  

Se si riscontra una dispersione di gas dalla bombola o dalla valvola e non si è in grado di eliminarla 
con i propri mezzi, ci si deve comportare, a seconda dei casi, nei modi seguenti:  

a) in caso di dispersione non rilevate, evitate che si producano accumuli di gas all’interno di 
vani e provvedere all’immediata sostituzione della bombola;  

b) in caso di dispersione rilevante, trasportare la bombola con precauzione in luogo aperto 
lontano da inneschi, personale ed edifici. Favorire la diluzione del gas in area, avendo cura 
che nessuno si avvicini alla bombola. Non inclinare ne rovesciare la bombola. Avvertire il 
fornitore afÏnché provveda al suo ritiro immediato.  

Se non è possibile contenere la dispersione, devono essere avvertire le autorità competenti 
chiamando il 112, avvisare un volontario o steward che si occuperà di dare l’allarme al centro di 
coordinamento emergenze. 
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2 Incendio di gas Gpl  

Se il gas che fuoriesce dalla bombola prende fuoco, si deve tentare di bloccare il rilascio di gas 
chiudendo, se possibile, la valvola della bombola. Se ciò non fosse possibile, si deve impedire il 
surriscaldamento della bombola, ove possibile irrorando la bombola con getto d’acqua fino ad 
esaurimento del gas in essa contenuto. Non inclinare o rovesciare la bombola. 

 

Gestione dei ceri 

Come previsto dal punto IV.2 del regolamento delle processioni: ”I devoti che desiderino partecipare 
alla processione portando ceri di ogni dimensione e tipo, potranno accendere i ceri solo nelle 
apposite aree di sosta, preventivamente individuate lungo il percorso. È tassativamente vietato, per 
evidenti ragioni di sicurezza, portare in processione ceri accesi che provochino lo spandimento della 
cera sulla pubblica via”. Gli addetÝ antincendio presenti durante lo svolgimento della processione 
saranno dotati di smorza fiamma o una forbice taglia stoppino da utilizzare nel caso sia necessario 
procedere allo spegnimento delle candele per evitare la formazione di fumo o di fuoriuscite di cera 
dalla candela. 

 

Altre misure 

Dovranno essere osservate le seguenti misure di sicurezza preventive:  

- divieti di somministrazione e vendita di alcolici e/o superalcolici e altre bevande in botÝglie di 
vetro e latÝne nel centro storico e lungo il percorso del Fercolo;  

- sospensione temporanea concessioni Suolo Pubblico rilasciata ai gestori di Pubblici Servizi per 
allocazione di tavoli, sedie e ombrelloni lungo le vie di esodo;  

- istituzione di un anello di chiusura al trafÏco/piano viabilità lungo il percorso del Fercolo e per gli 
eventi statici;  

- istituzione di divieto sosta e transito dei veicoli nelle vie di esodo, nelle vie di accesso e lungo il 
percorso del Fercolo;  

- predisposizione di ordinanza per richiedere ai privati il controllo della stabilità dei propri balconi 
prospicienti i luoghi degli eventi statici e dinamici (percorsi);  

- realizzazione di varchi di accesso degli eventi statici, in piazza duomo e piazza università, con 
doppio sbarramento con “area sterile” al centro.  

– chiusura del parcheggio di piazza Borsellino (o piazza Alcalà) durante lo sparo dei fuochi di villa 
Pacini. 
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PIANIFICAZIONE ASSISTENZA SANITARIA  

L’organizzazione del sistema sanitario prevede la dislocazione di mezzi e soccorritori, modulati 
numericamente per ogni evento, in rapporto alle situazioni di rischio prevedibile e distribuite sul 
territorio seguendo la processione e su vie di esodo opportunamente individuate.  

Inoltre, prevede operazioni sul territorio del volontariato, finalizzate all’immediata localizzazione e 
prima assistenza della popolazione, queste, sono compiute da squadre sanitarie e logistiche 
appiedate, collegate con sistema di radiocomunicazione al centro di coordinamento per la gestione 
delle emergenze locale (P.A.C.), ove risiederà il Direttore dei soccorsi sanitari (DRSS), al C.O.C, alla 
Sala Radio di Protezione Civile ed alla Sala Operativa grandi emergenze della Centrale Operativa 
118 Catania. In caso si verificasse una maxiemergenza i soccorsi sanitari verranno coordinanti dalla 
sala operativa per le maxiemergenze del C.O. 118.  

Al fine di garantire un intervento tempestivo e qualificato in caso di emergenza e urgenza sanitaria, 
il sistema “S.U.E.S. 118”, di concerto con l’ASP 3, con il supporto del Volontariato, disporrà due 
propri referenti in Sala Radio o/e al centro di coordinamento per la gestione delle emergenze locale, 
che provvederanno alla ricezione delle richieste di soccorso, alla valutazione della criticità e del 
grado di complessità dell’intervento, nonché all’atÝvazione e coordinamento dell’intervento delle 
ABZ secondo le indicazioni fornite dal Direttore dei soccorsi durante lo svolgimento dell’evento 
(DRSS).  

Le figure mediche e di soccorso saranno in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento della 
propria funzione.  

Per l’otÝmizzazione degli interventi assistenziali, il sistema sarà a conoscenza, in tempo reale, dei 
seguenti dati connessi alla pianificazione dell’operazione:  

- Dislocazione e tipologia dei mezzi di soccorso sul territorio;  

- Ubicazione del PMA;  

- Disponibilità dei posti letto nelle Aziende Ospedaliere.  

In Piazza della Repubblica, in posizione baricentrica rispetto alle principali manifestazioni, verrà 
atÝvato già dalle ore 20 del 2 febbraio, un Posto Medico Avanzato (P.M.A.) di 1° livello, con 
personale S.U.E.S. 118 il quale rimarrà atÝvo durante tutÝ gli eventi che interessano Piazza Duomo.  

Saranno inoltre atÝvati “MS” (mezzi di soccorso) - I MS (mezzi di soccorso) verranno posizionati come 
riportato negli stralci planimetrici allegati a partire da Piazza Falcone/Borsellino (Alcalà) e si 
muoveranno seguendo il percorso del “Fercolo”. 

POSTO MEDICO AVANZATO  

Sito in Piazza Della Repubblica, lato Sud  

La struttura operativa sarà costituita da un P.M.A. di 1° livello con tenda sanitaria con ambulatorio 
e la presenza di un medico e due infermieri,  
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MEZZI DI SOCCORSO: MSA – MSI - MSB  

A cura delle associazioni di Volontariato di Protezione Civile è un’ambulanza:  

- con a bordo solo soccorritori, (MSB) adeguatamente formati alle tecniche di primo soccorso, 
dotata dei presidi per effettuare i soccorsi di base;  

- con a bordo infermiere,(MSI) adeguatamente formato alle tecniche di primo soccorso, dotata dei 
presidi per effettuare i soccorsi di base;  

- con a bordo medico,(MSA)dotata dei presidi per effettuare i soccorsi;  

Le postazioni, come concordato con le autorità competenti sono indicate negli scenari allegati al 
presente Piano.  

I MS (mezzi di soccorso) verranno incorporati all'apertura del C.O.C. e prima di ogni turno, momento 
nel quale verrà assegnata loro una sigla operativa e saranno in contatto con la Sala Radio Protezione 
Civile e con il sistema S.U.E.S. 118, tramite un apparecchio ricetrasmittente in loro dotazione.  

SQUADRE SANITARIE APPIEDATE  

Composte ciascuna da n. 4 soccorritori di cui 2 con qualifica BLS-D (Basic Life Support – 
Defibrillation) adeguatamente formati alle tecniche di primo soccorso con telo portaferiti e zaino 
con presidi per il primo soccorso.  

La dislocazione statica e dinamica concordata con i responsabili sanitari e le autorità competenti è 
indicata nell'allegata planimetria (settori di competenza 1-2-3-4-5-6 dalle maniglie alle spalle del 
Fercolo). 

Le squadre sanitarie appiedate verranno incorporate all'apertura del C.O.C. e prima di ogni turno, 
momento nel quale verrà assegnata loro una sigla operativa e saranno in contatto con la sala radio 
di PROTEZIONE CIVILE e con il sistema S.U.E.S. 118 tramite un apparecchio ricetrasmittente in loro 
dotazione.  

Il giorno 12 Febbraio, il coordinamento radio sarà espletato unicamente mediante sala radio di 
PROTEZIONE CIVILE posta a Palazzo dei Chierici.  

In caso si verificasse una maxiemergenza i soccorsi sanitari verranno coordinanti dalla sala operativa 
per le maxiemergenze del C.O. 118.  
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PIANIFICAZIONE SANITARIA - SCENARI GIORNALIERI – EVENTI DINAMICI  
 

GIORNO 03 FEBBRAIO 

OFFERTA DELLA CERA – CARROZZA DEL SENATO, POSTAZIONI: AREA PIAZZA DUOMO - AREA 
PIAZZA STESICORO  

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 8 ABZ di cui N. 2 MSA + N. 6 MSI/MSB  

 

EVENTO FUOCHI DEL TRE – POSTAZIONI: AREA PIAZZA DUOMO  

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

GIORNO 04 FEBBRAIO 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE  

Di seguito si segnalano alcuni dei momenti principali 

USCITA DALLA CATTEDRALE VERSO VIA CARDINALE DUSMET, VIA CALI’, VIA VITTORIO EMANUELE, 
PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, VIA VI APRILE, PIAZZA GIOVANNI XXIII, VIALE DELLA LIBERTÀ, VIA 
UMBERTO, VIA GROTTE BIANCHE, PIAZZA CARLO ALBERTO, VIA SAN GAETANO ALLA GROTTA, 
PIAZZA STESICORO PERCORSO DINAMICO IN MOVIMENTO.  

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

 

SALITA DEI CAPPUCCINI PIAZZA STESICORO, VIA CAPPUCCINI, SANTA MADDALENA, PIAZZA 
SANT’AGATA LA VETERE, VIA PLEBISCITO PERCORSO DINAMICO IN MOVIMENTO. 

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE  

VIA PLEBISCITO, VIA VITT. EMANUELE, PIAZZA RISORGIMENTO, VIA AURORA, VIA PALERMO, VIA 
GARIBALDI , VIA PLEBISCITO 

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  
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GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE  

RIENTRO IN CATTEDRALE 

VIA CRISTOFORO COLOMBO, VIA CARDINALE DUSMET, RIENTRO IN CATTEDRALE.  

NEL PIANO SI È DATA MAGGIORE ATTENZIONE AL RIENTRO IN CATTEDRALE “CALATA RA MARINA” 

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

 

GIORNO 05 FEBBRAIO 

PONTIFICALE MATTINA  

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 8 ABZ di cui N. 2 MSA + N. 6 MSI/MSB  

 

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE  

USCITA DEL FERCOLO CATTEDRALE  

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

 

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE  

VIA ETNEA, VIA CARONDA, PIAZZA CAVOUR, VIA ETNEA, VIA A. SANGIULIANO, VIA CROCIFERI, VIA 
GARIBALDI, PIAZZA DUOMO - RIENTRO).  

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 10 ABZ di cui N. 2 MSA + N. 8 MSI/MSB  

GIORNO 06 FEBBRAIO 

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE  

FUOCHI DEL BORGO,  

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE DALLE 5:00  

SALITA DI SANGIULIANO - CANTO DELLE CLARISSE,  
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N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE  

RIENTRO IN CATTEDRALE,  

N. 10 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

GIORNO 12 FEBBRAIO - OTTAVA di S. AGATA 

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATE (n. 4 volontari X squadra);  

N. 8 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB  

 

COSA DEVE FARE IL CITTADINO  

Seguire le indicazioni fornite dalle Forze dell'Ordine, dagli Steward e dai volontari della Protezione 
Civile.  

Consultare il sito internet del comune www.comune.catania.it per maggiori informazioni. 
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DESCRIZIONE DELL’EVENTO DI RIFERIMENTO E SCENARI INCIDENTALI 

L’evento a cui ci si riferisce è quello che si svolge a Piazza Stesicoro il 3 matÝna. La processione ha 

inizio con lo schieramento dei cerei su via Etnea e dei partecipanti alla sfilata su Piazza Stesicoro; il 

tutto avrà inizio con l’arrivo della Carrozza del Senato su Piazza Stesicoro. Successivamente, si avrà 

l’inizio della sfilata su via Etnea, con arrivo in Cattedrale e donazione dei cesti contenenti la cera. Di 

questi, il luogo della manifestazione è quello in cui il pubblico si trova confinato ed in condizioni 

statiche, cioè sostanzialmente quello di Piazza Stesicoro, di Piazza Università e delle vie limitrofe che 

verranno interdette, soprattutto in prossimità di Piazza Duomo Gli scenari incidentali configurabili 

come maxi-emergenze per l’evento in oggetto sono i seguenti:  

1. Panico di massa dovuti ad incendi, allarme per attentati terroristici, utilizzo di spray urticanti, risse 

e falsi allarmi e problemi sanitari dovuti a svenimenti dovuti alla calca, ferite per cadute accidentali, 

o dovuti ad altri eventuali incidenti.  

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse  

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione. 

 

ACCESSO ALL’AREA - PRESCRIZIONI PER LA VIABILITA’ 

La viabilità è stata studiata in modo da impedire l’eccessivo avvicinamento dei veicoli alla 

manifestazione. Le vie di circolazione saranno chiuse e sorvegliate dai VV.UU., Le aree da interdire al 

trafÏco sono indicate in dettaglio nel PIANO DI SAFETY .  

Lungo i percorsi di esodo per il pubblico e via di accesso/uscita dei soccorsi non sarà possibile 

consentire l’istallazione di punti di ristoro etc. 

 

POSIZIONAMENTO MEZZI DI SOCCORSO 

Le aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali 

configurabili come maxi-emergenze in questo caso sono rappresentate in planimetria e più 

esattamente: 

- P.M.A. di Piazza della Repubblica  

- Piazza Università (ABZ via Euplio Reina, Via Roccaforte e Via Etnea)  

- Piazza Duomo (ABZ via Raddusa, Via Garibaldi, Porta Uzeda ed unità antincendio della P.C. in via 

Dusmet. in Via La Piana, in piazza san Placido ed in Piazza San Francesco)  
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- Automezzi dei VV.F. in Via V. Emanuele.  

 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 

L’area della manifestazione che si prende in considerazione è la porzione di Piazza Duomo 

opportunamente delimitata da transenne mq a cui sottrarre l’ingombro del palco pari a circa 350 

mq per un totale di circa 1500 mq.  

La capienza massima, determinabile avendo come riferimento una densità di affollamento massima 

pari a 2 persone/metro quadrato. Considerando la capacità di deflusso del modulo paria 250 

persone, le larghezze necessarie per le vie di esodo vengono determinate come nella tabella 

appresso riportata: 

 

Evento – Offerta della cera del 3 febbraio 

Luogo 
Superficie 

(mq) 

Affollamento 

massimo 

Affollamento 

massimo consentito 

(in relazione alla disponibilità di 

adeguate vie di fuga) 

Moduli uscita 

necessari 

Larghezza 

(m) 

Piazza 
Duomo 

1500 3000 2200 9 5,4 

Totale  2200 9 5,4 

 

Considerando le vie di allontanamento del pubblico sopra individuate, è possibile verificare, tramite 

le seguenti tabelle, che la larghezza delle stesse è superiore a quella necessaria. 

 

Larghezza totale disponibile per l’allontanamento da piazza Duomo [m] 

Via di affollamento Larghezza (m) Moduli 

Via Garibaldi 5,8  9,6 

Totale 5,8 9,6 

Zona Fontana  

(da utilizzarsi in caso di necessità) 
2,4 4 
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GESTIONE SANITARIA 

L’evento può essere considerato di tipo programmato. Per questa tipologia di eventi la valutazione 

del rischio può essere fatta applicando la seguente metodologia: 

A - Capienza massima consentita del luogo della manifestazione 

 

500 Visitatori 1 Punto 

1000 Visitatori 2 Punti 

1500 Visitatori 3 Punti 

3000 Visitatori 4 Punti 

6000 Visitatori 5 Punti 

10000 Visitatori 6 Punti 

20000 Visitatori 7 Punti 

Ogni ulteriori 10000visitatori 1 Punto 

Nel caso in esame A=7  

B. Numero di visitatori previsto 

In base al numero di persone attese, ogni 500 visitatori = 1 punto, pertanto B=35  

 

C. Tipo di manifestazione 

 

Tipo di manifestazione CoefÏciente 

Equitazione  0,1 

concerto 0,2 

Opera 0,2 

Rappresentazione teatrale 0,2 

Show 0,2 

Manifestazione sportiva generica 0,3 

Esposizione 0,3 

Bazar 0,3 

Spettacolo di danza 0,3 

Gara ciclistica 0,3 
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Mercatino delle pulci o di natale 0,3 

Fiera 0,3 

Gara di fondo 0,3 

Mista (sport + musica +Show) 0,35 

Fuochi d’artificio 0,4 

Festa folkloristica 0,4 

Festa di quartiere o di strada 0,4 

Manifestazione musicale 0,5 

Comizio 0,5 

Carnevale 0,7 

Dimostrazione o corteo 0,8 

Gara automobilistica/Motociclistica 0,8 

Aeroshow 0,9 

Concerto Rock 1 

 

Nel caso in esame viene considerato per il calcolo il valore moltiplicativo più cautelativo C=0,8 

relativo a dimostrazione o corteo 

 

D. Presenza di personalità  

Se previste personalità, 10 punti ogni 5 personalità presenti o previste. Si ipotizzano 10 personalità 

pertanto D=20  

 

E. Conoscenza di possibili problemi di ordine pubblico  

Non si temono rischi di violenze o disordini pertanto E=0  

 

Rischio totale della manifestazione = (A+B)xC+(D+E)=(4+5)x0,8+(20+0)=36 

 

In funzione del livello di rischio avremo: 

Molto Basso/Basso <18 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 15 giorni 

prima 
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Moderato / Elevato 18-36 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 30 giorni 

prima, trasmissione del piano e recepimento delle 

prescrizioni 

Molto Elevato 37-55 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 45 giorni 

prima, validazione piano e recepimento delle 

prescrizioni 

 

Pertanto nel nostro caso, anche dal punto di vista sanitario, il rischio va considerato rischio 

moderato/elevato. 

La seguente tabella ci consente la definizione delle risorse necessarie in base al punteggio ottenuto: 

 

DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

0,1 – 6 0 0,1 – 4 0 0,1 – 2,0 0 0,1 – 13,0 0 

6,1 – 25,5 1 4,1 – 13 1 2,1 – 4,0 3 

13,1 – 

30,0 

1 

25,6 – 

45,5 

2 13,1 – 25 2 4,1 – 13,5 5 

30,1 – 

60,0 

2 

45,6 – 

60,5 

3 

25,1 – 

40,0 

3 

13,6 – 

22,0 

10 

60,1 – 

90,0 

3 

60,6 – 

75,5 

4 

40,1 – 

60,0 

4 

22,1 – 

40,0 

20 > 90 4 

75,6 – 

100,0 

5 

60,1 – 

80,0 

5 

40,1 – 

60,0 

30   

> 100,1 6 

80,1 – 

100,0 

6 

60,1 – 

80,0 

40   
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DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

  

101,1 – 

120,0 

8 

80,1 – 

100,0 

80   

    

100,1 – 

120,0 

120   

 

Nella seguente tabella vengono riportati i numeri minimi che si rendono necessari nel caso in esame 

 

Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 2 

Ambulanze per il trasporto 4 

Soccorritori 30 

Medici 2 

 

Quelli previsti per la manifestazione in oggetto sono: 

 

Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 2 

Ambulanze per il trasporto 6 

Soccorritori 32 

Medici 2 
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GESTIONE DELL’EMERGENZA 

AZIONI DA METTERE IN ATTO IN CASO D’EMERGENZA TENENDO CONTO DEGLI  EVENTI 

INCIDENTALI IPOTIZZATI NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Le emergenze da considerare si possono racchiudere nei seguenti casi: 

1. Falsi allarmi, incendio, esplosione di parte dei fuochi pirotecnici o dei sistemi incendiari, allarme 

bomba/pacco sospetto, attentati terroristici, fuga di gas da bombole, utilizzo di spray urticanti e risse. 

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse 

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione 

Il centro di coordinamento per la gestione delle emergenze ed evacuazione in loco sarà composto 

dal: 

Funzionario Responsabile della gestione delle emergenze (CPCL): Marco Romano 

Responsabile gestione degli Steward in loco (RGSL): Responsabile dell’impresa incaricata Flamika 

Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS): Manlio Leonardi 

Vice Direttore responsabile dei soccorsi sanitari: Dott Francesco Borzì, Dott Paolo Castorina 

Nel centro di coordinamento delle emergenze in loco sarà presente un operatore del 118 per il 

coordinamento con le risorse sanitarie esterne. 

Gli stessi si raccorderanno con il dirigente dei servizi di ordine pubblico mediante sistema radio 

fornito dalla protezione civile di Catania. 

CASO 1 - Azioni: Evacuazione controllata – ingresso mezzi di soccorso  

Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DSS) 

coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. Gli Steward si occuperanno della 

rimozione delle transenne antipanico disposte lungo le vie di esoso e l’abbassamento di quelle 

antiribaltamento(se presenti), poste lungo le vie di accesso ed indirizzeranno, insieme ai volontari 

della P.C., le persone verso le vie di esodo.  

CASO 2 - Azioni: Allontanamento dalla zona per raggiungere le “aree di attesa” più vicine ed accesso 

dei mezzi di soccorso  
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Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari 

(DRSSL) coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. 

CASO 3 – Azioni: Se il bolletÝno meteorologico della P.C. regionale dovesse prevede allerta Rossa o 

Arancio per l’orario dell’evento in questione lo stesso verrà annullato.  

Se l’allerta dovesse risultare gialla sarà valutato dal comitato PP.SS., se la manifestazione può 

svolgersi o meno.  

CASO 4 – Azioni: L’area in cui avviene l’evento deve essere raggiunta nel più breve tempo possibile 

dai soccorsi sanitari coordinati dal DSS.  

Intorno all’area, i volontari di PC, coordinanti dal CPCL, realizzeranno un cordone di sicurezza. 

 

 

DISPOSIZIONI PER RICHIEDERE L’INTERVENTO DEGLI ENTI PREPOSTI AL SOCCORSO E FORNIRE LE 

NECESSARIE INFORMAZIONI FINALIZZATE AL BUON ESITO DELLE ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE DAI 

SUCCITATI ENTI 

Le procedure per richiedere intervento degli enti preposti saranno atÝvate dal coordinatore del 

C.O.C., o suo delegato, su segnalazione dell’CPCL, o suo delegato, dopo essersi raccordato con il 

Dirigente dei Servizi di O.P. o suo delegato, per il supporto delle forze di Polizia alle operazioni di 

evacuazione.  

Qualsiasi iniziativa intrapresa dai responsabili di safety e di evacuazione (Funzionario coordinatore 

dei volontari della Protezione Civile comunale) e di gestione emergenza sanitaria (RGS), sul teatro 

operativo, deve essere preventivamente comunicata al dirigente del servizio di O.P. per il necessario 

raccordo operativo. La comunicazione sarà garantita come indicato nella parte generale.  

In caso di sfollamento rapido della manifestazione gli RGSL, DSS, devono mettersi a disposizione del 

CPCL o del suo delegato. Il CPCL, che governa la Safety, adotterà le misure descritte nel piano 

raccordandosi con il dirigente dei servizi di O.P. che governa la Security.  

La segnalazione di pericolo viene comunicata dagli operatori di sicurezza (steward e volontari) ai 

coordinatori degli operatori di sicurezza (steward e volontari), i quali hanno il compito immediato di 

verificare l’entità, comunicarle al loro coordinatore (RGSL o CPCL). 
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APPARECCHIATURE E SISTEMI EVENTUALMENTE DISPONIBILI PER LA COMUNICAZIONE TRA GLI 

ENTI PRESENTI E L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO 

 

La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile. 

 

SPECIFICHE MISURE PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

In planimetria (tavola) vengono indicati gli stalli per i disabili. Essi vengono posti in prossimità del 

palco per poter vedere sia i fuochi che lo spettacolo musicale. La via di accesso dedicata sarà quella 

di Via Garibaldi. Tra i Volontari saranno individuati quelli che si occuperanno di facilitare il 

raggiungimento degli stalli, di garantire la preservazione dei posti dedicati e di facilitare l’esodo in 

caso di emergenza. L’esodo dei disabili, che avverrà sempre attraverso via Garibaldi, dovrà avvenire 

senza intralciare il deflusso principale. 



 

COMITATO PER LA FESTA DI SANT’AGATA NELLA CITTÀ DI 

CATANIA 

 

PIANO SANITARIO  

FESTA DI SANT’AGATA 2024 

FUOCHI DEL 3 

 

 DATA FIRMA 

Presidente comitato per la festa 
di Sant’Agata 

Carmelo Grasso 

23/01/2024 

 

 

 

 

Responsabile della 
progettazione dei soccorsi 

sanitari 

Manlio Leonardi 

23/01/2024 

 

 

 

 

Responsabile Safety e gestione 
emergenze 

Giacomo Arrigo 

23/01/2024 

 

 

 



 

 

Cronologia delle revisioni 
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Revisione 01 23/01/2024 
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DESCRIZIONE DELL’EVENTO DI RIFERIMENTO E SCENARI INCIDENTALI 

L’evento a cui ci si riferisce è quello che si svolge a Piazza Stesicoro il 3 matÝna. La processione ha 

inizio con lo schieramento dei cerei su via Etnea e dei partecipanti alla sfilata su Piazza Stesicoro; il 

tutto avrà inizio con l’arrivo della Carrozza del Senato su Piazza Stesicoro. Successivamente, si avrà 

l’inizio della sfilata su via Etnea, con arrivo in Cattedrale e donazione dei cesti contenenti la cera. Di 

questi, il luogo della manifestazione è quello in cui il pubblico si trova confinato ed in condizioni 

statiche, cioè sostanzialmente quello di Piazza Stesicoro, di Piazza Università e delle vie limitrofe che 

verranno interdette, soprattutto in prossimità di Piazza Duomo Gli scenari incidentali configurabili 

come maxi-emergenze per l’evento in oggetto sono i seguenti:  

1. Panico di massa dovuti ad incendi, allarme per attentati terroristici, utilizzo di spray 

urticanti, risse e falsi allarmi e problemi sanitari dovuti a svenimenti dovuti alla calca, ferite 

per cadute accidentali, o dovuti ad altri eventuali incidenti.  

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse  

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione. 

 

ACCESSO ALL’AREA - PRESCRIZIONI PER LA VIABILITA’ 

La viabilità è stata studiata in modo da impedire l’eccessivo avvicinamento dei veicoli alla La viabilità 

è stata studiata in modo da impedire l’eccessivo avvicinamento dei veicoli alla manifestazione. Le vie 

di circolazione saranno chiuse e sorvegliate dai VV.UU. a partire da 2 ore prima dell’inizio della 

DELL’EVENTO. Le aree da interdire al trafÏco sono indicate in dettaglio nel PIANO DI SAFETY E NELLE 

TAVOLE ALLEGATE. Il principio generale sarà quello di fermare il trafÏco veicolare, di mantenere delle 

aree libere come vie di esodo e di accesso dei soccorsi.  

Lungo i percorsi di esodo per il pubblico e via di accesso/uscita dei soccorsi non sarà possibile 

consentire l’istallazione di punti di ristoro etc.  

 

POSIZIONAMENTO MEZZI DI SOCCORSO 

Le aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali 

configurabili come maxi-emergenze in questo caso sono rappresentate in planimetria e più 

esattamente: 

- P.M.A. di Piazza della Repubblica  
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- Piazza Università  

- Piazza Duomo  

- Piazza Paolo Borsellino  

 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 

L’area della manifestazione che si prende in considerazione sono:  

Piazza Duomo: 4500 mq 

Piazza Università (compresi tratÝ di via etnea): 4200 mq  

La capienza massima, determinabile avendo come riferimento una densità di affollamento massima 

pari a 2 persone/mq. Considerando la capacità di deflusso del modulo paria 250 perone, le larghezze 

necessarie per le vie di esodo vengono determinate come nella tabella appresso riportata: 

 

Luogo 
Superficie 

(mq) 

Affollamento 

massimo 

Moduli uscita 

necessari 

Larghezza 

(m) 

Piazza Duomo 4500 9000 36 21,6 

Piazza Università e via 
etnea 

4200 8400 34 20,1 

Totale 17400 

  

 

Avendo un affollamento di circa 17.400 persone si dovrà prevedere la separazione in almeno due 

settori. La separazione è naturalmente coincidente con le due piazze, da cui sono stati previsti 

percorsi di esodo separati. 

 

GESTIONE SANITARIA 

L’evento può essere considerato di tipo programmato. Per questa tipologia di eventi la valutazione 

del rischio può essere fatta applicando la seguente metodologia: 

A - Capienza massima consentita del luogo della manifestazione 

 

500 Visitatori 1 Punto 

1000 Visitatori 2 Punti 
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1500 Visitatori 3 Punti 

3000 Visitatori 4 Punti 

6000 Visitatori 5 Punti 

10000 Visitatori 6 Punti 

20000 Visitatori 7 Punti 

Ogni ulteriori 10000visitatori 1 Punto 

Nel caso in esame A=7  

B. Numero di visitatori previsto 

In base al numero di persone attese, ogni 500 visitatori = 1 punto, pertanto B=35  

 

C. Tipo di manifestazione 

 

Tipo di manifestazione CoefÏciente 

Equitazione  0,1 

concerto 0,2 

Opera 0,2 

Rappresentazione teatrale 0,2 

Show 0,2 

Manifestazione sportiva generica 0,3 

Esposizione 0,3 

Bazar 0,3 

Spettacolo di danza 0,3 

Gara ciclistica 0,3 

Mercatino delle pulci o di natale 0,3 

Fiera 0,3 

Gara di fondo 0,3 

Mista (sport + musica +Show) 0,35 

Fuochi d’artificio 0,4 

Festa folkloristica 0,4 

Festa di quartiere o di strada 0,4 
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Manifestazione musicale 0,5 

Comizio 0,5 

Carnevale 0,7 

Dimostrazione o corteo 0,8 

Gara automobilistica/Motociclistica 0,8 

Aeroshow 0,9 

Concerto Rock 1 

 

Nel nostro caso, trattandosi di una manifestazione durante la quale si svolge anche un concerto 

musicale, viene considerato per il calcolo il valore moltiplicativo più cautelativo C=0,5 

 

D. Presenza di personalità  

Se previste personalità, 10 punti ogni 5 personalità presenti o previste. Si ipotizzano 10 personalità 

pertanto D=20  

 

E. Conoscenza di possibili problemi di ordine pubblico  

Non si temono rischi di violenze o disordini pertanto E=0  

 

Rischio totale della manifestazione = (A+B)xC+(D+E)=(7+35)x0,5+(20+0)=41 

 

In funzione del livello di rischio avremo: 

Molto Basso/Basso <18 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 15 giorni 

prima 

Moderato / Elevato 18-36 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 30 giorni 

prima, trasmissione del piano e recepimento delle 

prescrizioni 

Molto Elevato 37-55 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 45 giorni 

prima, validazione piano e recepimento delle 

prescrizioni 
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Pertanto nel nostro caso, anche dal punto di vista sanitario, il rischio va considerato rischio molto 

elevato. 

La seguente tabella ci consente la definizione delle risorse necessarie in base al punteggio ottenuto: 

 

DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

0,1 – 6 0 0,1 – 4 0 0,1 – 2,0 0 0,1 – 13,0 0 

6,1 – 25,5 1 4,1 – 13 1 2,1 – 4,0 3 

13,1 – 

30,0 

1 

25,6 – 

45,5 

2 13,1 – 25 2 4,1 – 13,5 5 

30,1 – 

60,0 

2 

45,6 – 

60,5 

3 

25,1 – 

40,0 

3 

13,6 – 

22,0 

10 

60,1 – 

90,0 

3 

60,6 – 

75,5 

4 

40,1 – 

60,0 

4 

22,1 – 

40,0 

20 > 90 4 

75,6 – 

100,0 

5 

60,1 – 

80,0 

5 

40,1 – 

60,0 

30   

> 100,1 6 

80,1 – 

100,0 

6 

60,1 – 

80,0 

40   

  

101,1 – 

120,0 

8 

80,1 – 

100,0 

80   

    

100,1 – 

120,0 

120   

 

Nella seguente tabella vengono riportati i numeri minimi che si rendono necessari nel caso in esame 
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Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 3 

Ambulanze per il trasporto 4 

Soccorritori 30 

Medici 2 

 

 

Quelli previsti per la manifestazione in oggetto sono: 

 

Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 3 

Ambulanze per il trasporto 7 

Soccorritori 40 

Medici 3 

 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

AZIONI DA METTERE IN ATTO IN CASO D’EMERGENZA TENENDO CONTO DEGLI  EVENTI 

INCIDENTALI IPOTIZZATI NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Le emergenze da considerare si possono racchiudere nei seguenti casi: 

1. Falsi allarmi, incendio, esplosione di parte dei fuochi pirotecnici o dei sistemi incendiari, allarme 

bomba/pacco sospetto, attentati terroristici, fuga di gas da bombole, utilizzo di spray urticanti e risse. 

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse 

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione 

Il centro di coordinamento per la gestione delle emergenze ed evacuazione in loco sarà composto 

dal: 

Funzionario Responsabile della gestione delle emergenze (CPCL): Marco Romano 
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Responsabile gestione degli Steward in loco (RGSL): Responsabile dell’impresa incaricata Flamika 

Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS): Manlio Leonardi 

Vice Direttore responsabile dei soccorsi sanitari: Dott Francesco Borzì, Dott Paolo Castorina 

Nel centro di coordinamento delle emergenze in loco sarà presente un operatore del 118 per il 

coordinamento con le risorse sanitarie esterne. 

Gli stessi si raccorderanno con il dirigente dei servizi di ordine pubblico mediante sistema radio 

fornito dalla protezione civile di Catania. 

CASO 1 - Azioni: Evacuazione controllata – ingresso mezzi di soccorso  

Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DSS) 

coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. Gli Steward si occuperanno della 

rimozione delle transenne antipanico disposte lungo le vie di esoso e l’abbassamento di quelle 

antiribaltamento(se presenti), poste lungo le vie di accesso ed indirizzeranno, insieme ai volontari 

della P.C., le persone verso le vie di esodo.  

CASO 2 - Azioni: Allontanamento dalla zona per raggiungere le “aree di attesa” più vicine ed accesso 

dei mezzi di soccorso  

Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari 

(DRSSL) coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. 

CASO 3 – Azioni: Se il bolletÝno meteorologico della P.C. regionale dovesse prevede allerta Rossa o 

Arancio per l’orario dell’evento in questione lo stesso verrà annullato.  

Se l’allerta dovesse risultare gialla sarà valutato dal comitato PP.SS., se la manifestazione può 

svolgersi o meno.  

CASO 4 – Azioni: L’area in cui avviene l’evento deve essere raggiunta nel più breve tempo possibile 

dai soccorsi sanitari coordinati dal DSS.  

Intorno all’area, i volontari di PC, coordinanti dal CPCL, realizzeranno un cordone di sicurezza. 

 

 



 

PIANO PER LA GESTIONE DELLA SAFETY 

Codice PGS 

Rev 01 

Data 23/01/24 

PIAZZA DUOMO “FUOCHI DEL TRE” Pagina 9 / 9 

 

DISPOSIZIONI PER RICHIEDERE L’INTERVENTO DEGLI ENTI PREPOSTI AL SOCCORSO E FORNIRE LE 

NECESSARIE INFORMAZIONI FINALIZZATE AL BUON ESITO DELLE ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE DAI 

SUCCITATI ENTI 

Le procedure per richiedere intervento degli enti preposti saranno atÝvate dal coordinatore del 

C.O.C., o suo delegato, su segnalazione dell’CPCL, o suo delegato, dopo essersi raccordato con il 

Dirigente dei Servizi di O.P. o suo delegato, per il supporto delle forze di Polizia alle operazioni di 

evacuazione.  

Qualsiasi iniziativa intrapresa dai responsabili di safety e di evacuazione (Funzionario coordinatore 

dei volontari della Protezione Civile comunale) e di gestione emergenza sanitaria (RGS), sul teatro 

operativo, deve essere preventivamente comunicata al dirigente del servizio di O.P. per il necessario 

raccordo operativo. La comunicazione sarà garantita come indicato nella parte generale.  

In caso di sfollamento rapido della manifestazione gli RGSL, DSS, devono mettersi a disposizione del 

CPCL o del suo delegato. Il CPCL, che governa la Safety, adotterà le misure descritte nel piano 

raccordandosi con il dirigente dei servizi di O.P. che governa la Security.  

La segnalazione di pericolo viene comunicata dagli operatori di sicurezza (steward e volontari) ai 

coordinatori degli operatori di sicurezza (steward e volontari), i quali hanno il compito immediato di 

verificare l’entità, comunicarle al loro coordinatore (RGSL o CPCL). 

 

APPARECCHIATURE E SISTEMI EVENTUALMENTE DISPONIBILI PER LA COMUNICAZIONE TRA GLI 

ENTI PRESENTI E L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO 

 

La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile. 

 

SPECIFICHE MISURE PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

In planimetria (tavola) vengono indicati gli stalli per i disabili. Essi vengono posti in prossimità del 

palco per poter vedere sia i fuochi che lo spettacolo musicale. La via di accesso dedicata sarà quella 

di Via Garibaldi. Tra i Volontari saranno individuati quelli che si occuperanno di facilitare il 

raggiungimento degli stalli, di garantire la preservazione dei posti dedicati e di facilitare l’esodo in 

caso di emergenza. L’esodo dei disabili, che avverrà sempre attraverso via Garibaldi, dovrà avvenire 

senza intralciare il deflusso principale. 
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DESCRIZIONE DELL’EVENTO DI RIFERIMENTO E SCENARI INCIDENTALI 

L’evento a cui ci si riferisce è quello che si svolge in Piazza Duomo il 4 matÝna. La manifestazione 

prevede l’uscita delle reliquie e la sistemazione delle stesse sul Fercolo che darà inizio al giro esterno, 

uscendo dalla piazza Duomo attraverso la Porta Uzeda.  

Di questi, il luogo della manifestazione è quello in cui il pubblico si trova confinato ed in condizioni 

statiche, cioè sostanzialmente quello della Cattedrale, di Piazza Duomo e delle vie limitrofe che 

verranno interdette. 

Gli scenari incidentali configurabili come maxi-emergenze per l’evento in oggetto sono i seguenti: 

1. Panico di massa dovuti ad incendi, allarme per attentati terroristici, utilizzo di spray 

urticanti, risse e falsi allarmi e problemi sanitari dovuti a svenimenti dovuti alla calca, ferite 

per cadute accidentali, o dovuti ad altri eventuali incidenti.  

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse  

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione. 

 

ACCESSO ALL’AREA - PRESCRIZIONI PER LA VIABILITA’ 

La viabilità è stata studiata in modo da impedire l’eccessivo avvicinamento dei veicoli alla 

manifestazione. Le vie di circolazione saranno chiuse e sorvegliate dai VV.UU. a partire dalle ore 

03.00. Le aree da interdire al trafÏco sono indicate nel Piano di Safety.  

Lungo i percorsi di esodo per il pubblico e via di accesso/uscita dei soccorsi non sarà possibile 

consentire l’istallazione di punti di ristoro etc. 

 

POSIZIONAMENTO MEZZI DI SOCCORSO 

Le aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali 
configurabili come maxi-emergenze in questo caso sono rappresentate in planimetria e più 
esattamente: 
 

- P.M.A. di Piazza della Repubblica  
- Piazza Università (ABZ Via Roccaforte)  
- Piazza Duomo (ABZ via Raddusa, Via Spadaro, Porta Uzeda ed unità antincendio  
 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 

L’area della manifestazione che si prende in considerazione è:  

Piazza Duomo: 4500 mq  
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Piazza Università (compresi tratÝ di via etnea): 4200 mq  

La capienza massima, determinabile avendo come riferimento una densità di affollamento massima 

pari a 2 persone/metro quadrato. Considerando la capacità di deflusso del modulo paria 250 

persone, le larghezze necessarie per le vie di esodo vengono determinate come nella tabella 

appresso riportata: 

 

Luogo 
Superficie 

(mq) 

Affollamento 

massimo 

Moduli uscita 

necessari 

Larghezza 

(m) 

Piazza Duomo 4500 9000 36 21,6 

Piazza Università e via 
etnea 

4200 8400 34 20,1 

Totale 17400 

  

 

Considerando le vie di allontanamento del pubblico sopra individuate, è possibile verificare, tramite 

le seguenti tabelle, che la larghezza delle stesse è superiore a quella necessaria. 

 

Larghezza totale di allontanamento da piazza Duomo [m] 

Via di affollamento Larghezza (m) Moduli 

Via V Emanuele Est 12,5 20 

Via V. Emanuele Ovest 12,5 20 

Zona Fontana 3,8 6 

Totale 28,8 48 

Larghezza totale di allontanamento da piazza Università [m] 

Via di affollamento Larghezza (m) Moduli 

Via S. M. del Rosario 7,5 12 

Via La Piana 7,6 12 

Via Roccaforte 7,7 12 

Via Mancini 7,7 12 
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Totale 30,5 50 

 

Il numero totale dei moduli (98) sarebbe tale da permettere lo sfollamento di 24.500 persone. 

Pertanto si ha un margine di sicurezza di sfollamento pari a circa 7.000 persone.  

Nelle vie di accesso sarà necessario disporre di Steward dotati di sistema conta persone connessi tra 

loro in modo da poter verificare costantemente il numero di persone presenti negli spazi della 

manifestazione. 

 

GESTIONE SANITARIA 

L’evento può essere considerato di tipo programmato. Per questa tipologia di eventi la valutazione 

del rischio può essere fatta applicando la seguente metodologia: 

A - Capienza massima consentita del luogo della manifestazione 

 

500 Visitatori 1 Punto 

1000 Visitatori 2 Punti 

1500 Visitatori 3 Punti 

3000 Visitatori 4 Punti 

6000 Visitatori 5 Punti 

10000 Visitatori 6 Punti 

20000 Visitatori 7 Punti 

Ogni ulteriori 10000visitatori 1 Punto 

Nel caso in esame A=6 

B. Numero di visitatori previsto 

In base al numero di persone attese, ogni 500 visitatori = 1 punto, pertanto B=35  

 

C. Tipo di manifestazione 

 

Tipo di manifestazione CoefÏciente 

Equitazione  0,1 

concerto 0,2 



 

PIANO PER LA GESTIONE DELLA SAFETY 

Codice PGS 

Rev 01 

Data 23/01/24 

PIAZZA DUOMO “USCITA MESSA DELL’AURORA” Pagina 5 / 10 

 

Opera 0,2 

Rappresentazione teatrale 0,2 

Show 0,2 

Manifestazione sportiva generica 0,3 

Esposizione 0,3 

Bazar 0,3 

Spettacolo di danza 0,3 

Gara ciclistica 0,3 

Mercatino delle pulci o di natale 0,3 

Fiera 0,3 

Gara di fondo 0,3 

Mista (sport + musica +Show) 0,35 

Fuochi d’artificio 0,4 

Festa folkloristica 0,4 

Festa di quartiere o di strada 0,4 

Manifestazione musicale 0,5 

Comizio 0,5 

Carnevale 0,7 

Dimostrazione o corteo 0,8 

Gara automobilistica/Motociclistica 0,8 

Aeroshow 0,9 

Concerto Rock 1 

 

Nel nostro caso, trattandosi di una manifestazione durante la quale si svolge anche un concerto 

musicale, viene considerato per il calcolo il valore moltiplicativo più cautelativo C=0,5 

 

D. Presenza di personalità  

Se previste personalità, 10 punti ogni 5 personalità presenti o previste. Si ipotizzano 10 personalità 

pertanto D=20  
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E. Conoscenza di possibili problemi di ordine pubblico  

Non si temono rischi di violenze o disordini pertanto E=0  

 

Rischio totale della manifestazione = (A+B)xC+(D+E)=(7+35)x0,5+(20+0)=41 

 

In funzione del livello di rischio avremo: 

Molto Basso/Basso <18 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 15 giorni 

prima 

Moderato / Elevato 18-36 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 30 giorni 

prima, trasmissione del piano e recepimento delle 

prescrizioni 

Molto Elevato 37-55 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 45 giorni 

prima, validazione piano e recepimento delle 

prescrizioni 

 

Pertanto nel nostro caso, anche dal punto di vista sanitario, il rischio va considerato rischio molto 

elevato. 

La seguente tabella ci consente la definizione delle risorse necessarie in base al punteggio ottenuto: 

 

DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

0,1 – 6 0 0,1 – 4 0 0,1 – 2,0 0 0,1 – 13,0 0 

6,1 – 25,5 1 4,1 – 13 1 2,1 – 4,0 3 

13,1 – 

30,0 

1 

25,6 – 

45,5 

2 13,1 – 25 2 4,1 – 13,5 5 

30,1 – 

60,0 

2 
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DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

45,6 – 

60,5 

3 

25,1 – 

40,0 

3 

13,6 – 

22,0 

10 

60,1 – 

90,0 

3 

60,6 – 

75,5 

4 

40,1 – 

60,0 

4 

22,1 – 

40,0 

20 > 90 4 

75,6 – 

100,0 

5 

60,1 – 

80,0 

5 

40,1 – 

60,0 

30   

> 100,1 6 

80,1 – 

100,0 

6 

60,1 – 

80,0 

40   

  

101,1 – 

120,0 

8 

80,1 – 

100,0 

80   

    

100,1 – 

120,0 

120   

 

Nella seguente tabella vengono riportati i numeri minimi che si rendono necessari nel caso in esame 

 

Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 2 

Ambulanze per il trasporto 4 

Soccorritori 30 

Medici 2 

 

 

Quelli previsti per la manifestazione in oggetto sono: 
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Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 3 

Ambulanze per il trasporto 7 

Soccorritori 40 

Medici 3 

 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

AZIONI DA METTERE IN ATTO IN CASO D’EMERGENZA TENENDO CONTO DEGLI  EVENTI 

INCIDENTALI IPOTIZZATI NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Le emergenze da considerare si possono racchiudere nei seguenti casi: 

1. Falsi allarmi, incendio, esplosione di parte dei fuochi pirotecnici o dei sistemi incendiari, allarme 

bomba/pacco sospetto, attentati terroristici, fuga di gas da bombole, utilizzo di spray urticanti e risse. 

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse 

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione 

Il centro di coordinamento per la gestione delle emergenze ed evacuazione in loco sarà composto 

dal: 

Funzionario Responsabile della gestione delle emergenze (CPCL): Marco Romano 

Responsabile gestione degli Steward in loco (RGSL): Responsabile dell’impresa incaricata Flamika 

Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS): Manlio Leonardi 

Vice Direttore responsabile dei soccorsi sanitari: Dott Francesco Borzì, Dott Paolo Castorina 

Nel centro di coordinamento delle emergenze in loco sarà presente un operatore del 118 per il 

coordinamento con le risorse sanitarie esterne. 

Gli stessi si raccorderanno con il dirigente dei servizi di ordine pubblico mediante sistema radio 

fornito dalla protezione civile di Catania. 

CASO 1 - Azioni: Evacuazione controllata – ingresso mezzi di soccorso  

Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 
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evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DSS) 

coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. Gli Steward si occuperanno della 

rimozione delle transenne antipanico disposte lungo le vie di esoso e l’abbassamento di quelle 

antiribaltamento(se presenti), poste lungo le vie di accesso ed indirizzeranno, insieme ai volontari 

della P.C., le persone verso le vie di esodo.  

CASO 2 - Azioni: Allontanamento dalla zona per raggiungere le “aree di attesa” più vicine ed accesso 

dei mezzi di soccorso  

Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari 

(DRSSL) coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. 

CASO 3 – Azioni: Se il bolletÝno meteorologico della P.C. regionale dovesse prevede allerta Rossa o 

Arancio per l’orario dell’evento in questione lo stesso verrà annullato.  

Se l’allerta dovesse risultare gialla sarà valutato dal comitato PP.SS., se la manifestazione può 

svolgersi o meno.  

CASO 4 – Azioni: L’area in cui avviene l’evento deve essere raggiunta nel più breve tempo possibile 

dai soccorsi sanitari coordinati dal DSS.  

Intorno all’area, i volontari di PC, coordinanti dal CPCL, realizzeranno un cordone di sicurezza. 

 

 

DISPOSIZIONI PER RICHIEDERE L’INTERVENTO DEGLI ENTI PREPOSTI AL SOCCORSO E FORNIRE LE 

NECESSARIE INFORMAZIONI FINALIZZATE AL BUON ESITO DELLE ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE DAI 

SUCCITATI ENTI 

Le procedure per richiedere intervento degli enti preposti saranno atÝvate dal coordinatore del 

C.O.C., o suo delegato, su segnalazione dell’CPCL, o suo delegato, dopo essersi raccordato con il 

Dirigente dei Servizi di O.P. o suo delegato, per il supporto delle forze di Polizia alle operazioni di 

evacuazione.  

Qualsiasi iniziativa intrapresa dai responsabili di safety e di evacuazione (Funzionario coordinatore 

dei volontari della Protezione Civile comunale) e di gestione emergenza sanitaria (RGS), sul teatro 

operativo, deve essere preventivamente comunicata al dirigente del servizio di O.P. per il necessario 

raccordo operativo. La comunicazione sarà garantita come indicato nella parte generale.  
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In caso di sfollamento rapido della manifestazione gli RGSL, DSS, devono mettersi a disposizione del 

CPCL o del suo delegato. Il CPCL, che governa la Safety, adotterà le misure descritte nel piano 

raccordandosi con il dirigente dei servizi di O.P. che governa la Security.  

La segnalazione di pericolo viene comunicata dagli operatori di sicurezza (steward e volontari) ai 

coordinatori degli operatori di sicurezza (steward e volontari), i quali hanno il compito immediato di 

verificare l’entità, comunicarle al loro coordinatore (RGSL o CPCL). 

 

APPARECCHIATURE E SISTEMI EVENTUALMENTE DISPONIBILI PER LA COMUNICAZIONE TRA GLI 

ENTI PRESENTI E L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO 

 

La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile. 

 

SPECIFICHE MISURE PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

In planimetria (tavola) vengono indicati gli stalli per i disabili. Essi vengono posti in prossimità del 

palco per poter vedere sia i fuochi che lo spettacolo musicale. La via di accesso dedicata sarà quella 

di Via Garibaldi. Tra i Volontari saranno individuati quelli che si occuperanno di facilitare il 

raggiungimento degli stalli, di garantire la preservazione dei posti dedicati e di facilitare l’esodo in 

caso di emergenza. L’esodo dei disabili, che avverrà sempre attraverso via Garibaldi, dovrà avvenire 

senza intralciare il deflusso principale. 
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DESCRIZIONE DELL’EVENTO DI RIFERIMENTO E SCENARI INCIDENTALI 

L’evento a cui ci si riferisce è quello che si svolge a Piazza Cavour (Borgo) il 5 Sera. I fuochi vengono 

sparati dall’interno della villetta della Piazza Cavour e vengono osservati dal pubblico, 

prevalentemente dalla piazza stessa e dalla aree limitrofe. Di questi, il luogo della manifestazione è 

quello in cui il pubblico si trova confinato ed in condizioni statiche, cioè sostanzialmente quello di 

Piazza Cavour. 

Gli scenari incidentali configurabili come maxi-emergenze per l’evento in oggetto sono i seguenti:  

1. Panico di massa dovuti ad incendi, allarme per attentati terroristici, utilizzo di spray 

urticanti, risse e falsi allarmi e problemi sanitari dovuti a svenimenti dovuti alla calca, ferite 

per cadute accidentali, o dovuti ad altri eventuali incidenti.  

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse  

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione. 

 

ACCESSO ALL’AREA - PRESCRIZIONI PER LA VIABILITA’ 

La viabilità è stata studiata in modo da impedire l’eccessivo avvicinamento dei veicoli alla La viabilità 

è stata studiata in modo da impedire l’eccessivo avvicinamento dei veicoli alla manifestazione. Le vie 

di circolazione saranno chiuse e sorvegliate dai VV.UU. a partire da 2 ore prima dell’inizio della 

DELL’EVENTO. Le aree da interdire al trafÏco sono indicate in dettaglio nel PIANO DI SAFETY E NELLE 

TAVOLE ALLEGATE. Il principio generale sarà quello di fermare il trafÏco veicolare, di mantenere delle 

aree libere come vie di esodo e di accesso dei soccorsi.  

Lungo i percorsi di esodo per il pubblico e via di accesso/uscita dei soccorsi non sarà possibile 

consentire l’istallazione di punti di ristoro etc.  

 

POSIZIONAMENTO MEZZI DI SOCCORSO 

Le aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali 

configurabili come maxi-emergenze in questo caso sono rappresentate in planimetria e più 

esattamente: 

- P.M.A. di Piazza della Repubblica  

- Piazza Borgo (ABZ Via Etnea da nord, Via Empedocle, Via Borgo, Via Maugeri, Via Longo, Via 

Monserrato, Via Canfora e Via Caronda)  



 

PIANO PER LA GESTIONE DELLA SAFETY 

Codice PGS 

Rev 01 

Data 23/01/24 

PIAZZA BORGO  FUOCHI DEL CINQUE Pagina 3 / 9 

 

- Automezzi dei VV.F. in Via Etnea lato Nord. 

 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 

L’area della manifestazione che si prende in considerazione sono:  

Piazza Cavour: 3000 mq  

La capienza massima, determinabile avendo come riferimento una densità di affollamento massima 

pari a 2 persone/m2. Considerando la capacità di deflusso del modulo paria 250 perone, le larghezze 

necessarie per le vie di esodo vengono determinate come nella tabella appresso riportata:  

EVENTO DEI FUOCHI DEL 5 

AFFOLLAMENTO 6000 PERSONE  

Il numero totale dei moduli (70) è di gran lunga superiore a quello necessario per lo sfollamento. In 

pratica consentirebbe di sfollare circa 17. 500 persone. 

 

GESTIONE SANITARIA 

L’evento può essere considerato di tipo programmato. Per questa tipologia di eventi la valutazione 

del rischio può essere fatta applicando la seguente metodologia: 

A - Capienza massima consentita del luogo della manifestazione 

 

500 Visitatori 1 Punto 

1000 Visitatori 2 Punti 

1500 Visitatori 3 Punti 

3000 Visitatori 4 Punti 

6000 Visitatori 5 Punti 

10000 Visitatori 6 Punti 

20000 Visitatori 7 Punti 

Ogni ulteriori 10000visitatori 1 Punto 

Nel caso in esame A=5 

B. Numero di visitatori previsto 

In base al numero di persone attese, ogni 500 visitatori = 1 punto, pertanto B=12  

 

C. Tipo di manifestazione 
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Tipo di manifestazione CoefÏciente 

Equitazione  0,1 

concerto 0,2 

Opera 0,2 

Rappresentazione teatrale 0,2 

Show 0,2 

Manifestazione sportiva generica 0,3 

Esposizione 0,3 

Bazar 0,3 

Spettacolo di danza 0,3 

Gara ciclistica 0,3 

Mercatino delle pulci o di natale 0,3 

Fiera 0,3 

Gara di fondo 0,3 

Mista (sport + musica +Show) 0,35 

Fuochi d’artificio 0,4 

Festa folkloristica 0,4 

Festa di quartiere o di strada 0,4 

Manifestazione musicale 0,5 

Comizio 0,5 

Carnevale 0,7 

Dimostrazione o corteo 0,8 

Gara automobilistica/Motociclistica 0,8 

Aeroshow 0,9 

Concerto Rock 1 

 

Nel nostro caso, trattandosi di una manifestazione durante la quale si svolge anche un concerto 

musicale, viene considerato per il calcolo il valore moltiplicativo più cautelativo C=0,8 
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D. Presenza di personalità  

Se previste personalità, 10 punti ogni 5 personalità presenti o previste. Si ipotizzano 10 personalità 

pertanto D=20  

 

E. Conoscenza di possibili problemi di ordine pubblico  

Non si temono rischi di violenze o disordini pertanto E=0  

 

Rischio totale della manifestazione = (A+B)xC+(D+E)=(5+12)x0,8+(20+0)=33,6 

 

In funzione del livello di rischio avremo: 

Molto Basso/Basso <18 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 15 giorni 

prima 

Moderato / Elevato 18-36 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 30 giorni 

prima, trasmissione del piano e recepimento delle 

prescrizioni 

Molto Elevato 37-55 

Obbligo di comunicazione 118 almeno 45 giorni 

prima, validazione piano e recepimento delle 

prescrizioni 

 

Pertanto nel nostro caso, anche dal punto di vista sanitario, il rischio va considerato rischio elevato. 

La seguente tabella ci consente la definizione delle risorse necessarie in base al punteggio ottenuto: 

 

DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

0,1 – 6 0 0,1 – 4 0 0,1 – 2,0 0 0,1 – 13,0 0 

6,1 – 25,5 1 4,1 – 13 1 2,1 – 4,0 3 

13,1 – 

30,0 

1 
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DEFINIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE IN BASE AL PUNTEGGIO OTTENUTO 

Ambulanze da 
soccorso 

Ambulanze da 
trasporto 

Team di soccorritori a 
piedi 

Mezzi o unità 
medicalizzate 

Punteggio 
Amb. 

Soccorso 
Punteggio 

Amb. 
Trasporto 

Punteggio Soccorritori Punteggio Medici 

25,6 – 

45,5 

2 13,1 – 25 2 4,1 – 13,5 5 

30,1 – 

60,0 

2 

45,6 – 

60,5 

3 

25,1 – 

40,0 

3 

13,6 – 

22,0 

10 

60,1 – 

90,0 

3 

60,6 – 

75,5 

4 

40,1 – 

60,0 

4 

22,1 – 

40,0 

20 > 90 4 

75,6 – 

100,0 

5 

60,1 – 

80,0 

5 

40,1 – 

60,0 

30   

> 100,1 6 

80,1 – 

100,0 

6 

60,1 – 

80,0 

40   

  

101,1 – 

120,0 

8 

80,1 – 

100,0 

80   

    

100,1 – 

120,0 

120   

 

Nella seguente tabella vengono riportati i numeri minimi che si rendono necessari nel caso in esame 

 

Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 2 

Ambulanze per il trasporto 3 

Soccorritori 20 

Medici 2 

 

 

Quelli previsti per la manifestazione in oggetto sono: 
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Elemento 
Numero 

necessario 

Ambulanze di soccorso 3 

Ambulanze per il trasporto 7 

Soccorritori 40 

Medici 3 

 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

AZIONI DA METTERE IN ATTO IN CASO D’EMERGENZA TENENDO CONTO DEGLI  EVENTI 

INCIDENTALI IPOTIZZATI NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Le emergenze da considerare si possono racchiudere nei seguenti casi: 

1. Falsi allarmi, incendio, esplosione di parte dei fuochi pirotecnici o dei sistemi incendiari, allarme 

bomba/pacco sospetto, attentati terroristici, fuga di gas da bombole, utilizzo di spray urticanti e risse. 

2. Terremoti  

3. Condizioni atmosferiche avverse 

4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione 

Il centro di coordinamento per la gestione delle emergenze ed evacuazione in loco sarà composto 

dal: 

Funzionario Responsabile della gestione delle emergenze (CPCL): Marco Romano 

Responsabile gestione degli Steward in loco (RGSL): Responsabile dell’impresa incaricata Flamika 

Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS): Manlio Leonardi 

Vice Direttore responsabile dei soccorsi sanitari: Dott Francesco Borzì, Dott Paolo Castorina 

Nel centro di coordinamento delle emergenze in loco sarà presente un operatore del 118 per il 

coordinamento con le risorse sanitarie esterne. 

Gli stessi si raccorderanno con il dirigente dei servizi di ordine pubblico mediante sistema radio 

fornito dalla protezione civile di Catania. 

CASO 1 - Azioni: Evacuazione controllata – ingresso mezzi di soccorso  
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Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DSS) 

coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. Gli Steward si occuperanno della 

rimozione delle transenne antipanico disposte lungo le vie di esoso e l’abbassamento di quelle 

antiribaltamento(se presenti), poste lungo le vie di accesso ed indirizzeranno, insieme ai volontari 

della P.C., le persone verso le vie di esodo.  

CASO 2 - Azioni: Allontanamento dalla zona per raggiungere le “aree di attesa” più vicine ed accesso 

dei mezzi di soccorso  

Competenza: Il funzionario di protezione civile responsabile e coordinatore della safety in loco 

(CPCL), coadiuvato dal Responsabile gestione degli Steward (RGSL), coordina la gestione della 

evacuazione attraverso le vie di esodo e la safety. Il Direttore responsabile dei soccorsi sanitari 

(DRSSL) coordina la gestione dei volontari e mezzi di soccorso sanitario. 

CASO 3 – Azioni: Se il bolletÝno meteorologico della P.C. regionale dovesse prevede allerta Rossa o 

Arancio per l’orario dell’evento in questione lo stesso verrà annullato.  

Se l’allerta dovesse risultare gialla sarà valutato dal comitato PP.SS., se la manifestazione può 

svolgersi o meno.  

CASO 4 – Azioni: L’area in cui avviene l’evento deve essere raggiunta nel più breve tempo possibile 

dai soccorsi sanitari coordinati dal DSS.  

Intorno all’area, i volontari di PC, coordinanti dal CPCL, realizzeranno un cordone di sicurezza. 

 

 

DISPOSIZIONI PER RICHIEDERE L’INTERVENTO DEGLI ENTI PREPOSTI AL SOCCORSO E FORNIRE LE 

NECESSARIE INFORMAZIONI FINALIZZATE AL BUON ESITO DELLE ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE DAI 

SUCCITATI ENTI 

Le procedure per richiedere intervento degli enti preposti saranno atÝvate dal coordinatore del 

C.O.C., o suo delegato, su segnalazione dell’CPCL, o suo delegato, dopo essersi raccordato con il 

Dirigente dei Servizi di O.P. o suo delegato, per il supporto delle forze di Polizia alle operazioni di 

evacuazione.  

Qualsiasi iniziativa intrapresa dai responsabili di safety e di evacuazione (Funzionario coordinatore 

dei volontari della Protezione Civile comunale) e di gestione emergenza sanitaria (RGS), sul teatro 
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operativo, deve essere preventivamente comunicata al dirigente del servizio di O.P. per il necessario 

raccordo operativo. La comunicazione sarà garantita come indicato nella parte generale.  

In caso di sfollamento rapido della manifestazione gli RGSL, DSS, devono mettersi a disposizione del 

CPCL o del suo delegato. Il CPCL, che governa la Safety, adotterà le misure descritte nel piano 

raccordandosi con il dirigente dei servizi di O.P. che governa la Security.  

La segnalazione di pericolo viene comunicata dagli operatori di sicurezza (steward e volontari) ai 

coordinatori degli operatori di sicurezza (steward e volontari), i quali hanno il compito immediato di 

verificare l’entità, comunicarle al loro coordinatore (RGSL o CPCL). 

 

APPARECCHIATURE E SISTEMI EVENTUALMENTE DISPONIBILI PER LA COMUNICAZIONE TRA GLI 

ENTI PRESENTI E L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO 

 

La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile. 

 

SPECIFICHE MISURE PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

In planimetria (tavola) vengono indicati gli stalli per i disabili. Essi vengono posti in prossimità del 

palco per poter vedere sia i fuochi che lo spettacolo musicale. La via di accesso dedicata sarà quella 

di Via Garibaldi. Tra i Volontari saranno individuati quelli che si occuperanno di facilitare il 

raggiungimento degli stalli, di garantire la preservazione dei posti dedicati e di facilitare l’esodo in 

caso di emergenza. L’esodo dei disabili, che avverrà sempre attraverso via Garibaldi, dovrà avvenire 

senza intralciare il deflusso principale. 


